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la controprova della votazione. 


i n sé una farigliuola a cui dovere 


| E perchè allora non domanderemo 


non dovranno gli operai dei nostri 





| mutara di sentimenti verso di me. 


e un amico. 


L tanta tanta]... — mormorava In fan. 
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Semestre e Trimestra in proporzione 


dei due sessi. .. 


Egregia signorina Bertoli, 
ingrazio: della Sua: « Lettera 
sporta »:.anche perchè, con essa, 
a-mi’porge ‘occasione di far co- 
noscera: nettamente il mio. pensiero 
circa il ineclamato pareggio di sti- 
indio tra'l6 mestre e i maestri 
— pensiero: che. esposi brevemente 
al Congresso regionale tenutosi 
testò a Vicenza, dove, ‘so non'rac- 
colse il-pieno:suffragio-dei Congres= 
sisti, non ebbe nemmeno contraria 

















uoll cianitò meggibranza che 
durve RI nA ROTAIA, di 
un gidipal dino — fatito è vero 
che il Presidente, on, Fradeletto, si 


fare:0bbligo sincerarsene chiedendo 








Dissi,adunque, ;al Congresso: di 
Vicenza Che ls ‘questione degli sti- 
pendi chexoggi) ‘s'è. fatta ‘ardente, 





ritarda la:sta<soluzione: principal= 
mente pel fatto. che \’ A. M, N. nol 
suo programma, tra altro, reclama 
laparità di stipendio senza distin- 
zione di sesso' — "importando essa 
nella presenta situazione finanziaria 
un troppo gravoso contributo ds 
patto dello Stato. 5 

Subordinataniente a ciò, dichia- 
raì poi che io non vedevo la giu- 
stézza di questo desideratum. della 
nostra U, N., è ne esposi le ragioni. 
che si compendiano nei seguenti 
capisaldi: 

avora il maestro, direi quasi, un 
obbligo,morale,di:formare, intorno 





provvedere poi nei limiti consen- 
titigli dal suo piccolo bilancio ; 

non avere la maestra, se nubile, 
gli stessi bisogni, anche se unita 
in famiglia coi vecchi genitori, 
privi di mezzi (la peggiore delle i- 
potest); 16 maritafa, non sentire 
peso alcuno della famiglia, alia 
uale logicamente dover provvedere 
il'marito. ì 

Questi'i veri termini della que- 
sitono, e’questa la mia tesì princi- 
ale. 
î Ma prevedendo che qualcuno dei 
Congressisti, forse obbed:ndo a un 
sentimento di falsa cavalleria, sa- 
rebbainsorto, invocando, contro la 
mia opinione, la tesi, in gran parte 
anche: giuste, della ‘« parità di'com-' 

So ‘a uguaglianza di lavoro» 


Soa dichiarai a priori che-mi: pa- (7, 
abi 


reva non accettabile nel caso nostro 
‘ l'obbiezione infatti venne, e 
precisamente nei termini da me 
preveduti.: * 

La-qual cosa, se da un lato mi 
rassicurò della bontà delle ragioni 
da me.adotta in linea principale, 
mi spinse: dall’ altro canto a esa- 
minare-un po’ più davvicino anche. 
questa tesi. 

Lo. dissi già: a suon d' orecchio 
la, faccenda pare nonchè giusta, 
santa,addirittura ! ma... c'è un ma. 






noi che lo stipendio nostro sia e-| 
guale ai Professori universitari, ij 
quali forse, e senza forse, lavorano! 
meno di.noi? E — osservando il 
rovescio. della medaglia — perchè 


stabilimenti industriali guadagnare 
il doppio, il triplo di quanto gua- 
dagninmo noi, producendo essi ef- 
ffettivamente un lavoro triplo del 
nostro Y::: 

Che ne dice, Signorina egregia ? 

Posta quindi così, nuda e cruda, 
la questione del «lavoro» e del 
«compenso » — lo creda a me — 
a parlarne come si conviene è af. 
fare che richiede un volume, non 
già una colonna di giornale; per la 
sua valutazione bisogna non solo, 


la quantità, ma ben anco fa qualità tuttà quella serenità di cui mi sento 


del la 





oro. 






APPENDICE 


L'espiazione. 


— Ol olia deva trovarmi bon 
strana e prendermi in avversionel... 
Comprendo la noia che le reco, e 





la collera ch’ella deva provare contro: 


di mel: Î 
Marcello protestò vivamente. 
— Oh! non neghi, lo so, lo com. 

prendo e com rendo tutti i forti. 

che ho verso di lei. . 

--. Ma che, ma. che,. Capisco, 
so: ella è un po' diversa dalle 
altre, ecco tutto; avrò: pazienz:; a 
forza d'amore forse riuscirò a farla 


— Io le voglio bene già come sd 


— Ed io m'accontento per ora. 
— Ho tanta riconoscenza per lei, 


ciulla, a mezzo rassicurata :- Lei 
m° ha reso invero benefizi immensi, 
ch'io non potrò dimenticare; cam. 


Non so se mi sia mal capitata 
l'occasione fin qui: di -dirLe come 
come io abbia sempre apprezzato 
la bontà. dell’ insegnamento dato 
dalle maestre, specialmente nelle 
due. prime classi del corso inferiore 
della scuola elementare; anche ma- 
achile, Così, come ho sempre pen- 
sato, penso tuttora, e senza osien- 
tazione di sorta — com'è ‘mio co- 
stume» 

Riconosco anzi in moltissime di 
voi delle vere «artiste della scuola » 
ma quanto a resistenza; la è un’ altra 
faccenda. Naturalmente ci sono, 
come in tutte le cose di questo 
mondo, le eccezioni ; ma queste non 
possono dettare la regola. 

Vi hanno nella donna’ momenti, 
ne' quali ella ‘ha bisogno di. tutte 
le cure possibili: sono condizioni 
patologiche delle quali è irrespon- 
sabila. Ora, come vuole che in que- 
sti casi, fatalmente non infrequenti, 
ella possa e debba rivolgere, in 
lunghe e bene determinàte ore 
della giornata, cure amorose e con: 
tinue a una cinquantina di esseri 
irrequieti e tanto più ribelli all’or- 
dine, alla disciplina, quanto più 
s'accorgeno della debolezza in chi 
li guida ? 

Questo per le maestre nubili: 
uanto alla maritate, la faccanda sì 
fa molto, ma molto più seria. 

E dovrebba proprio esserci il bi 
sogno che io Le facessi qui una di- 
piotura della maestra atiraverso a 
tutti gli stadi della vita cogniugale ? 

Oh quante e quante volte non sn- 
rebbe un gran bene che ella po- 
tesse far a meno di mettersi in 
mezzo slle sus piccine... special- 
menta poi se, invece di piccine, si 

trovi davanti a... uomini in erba. 
Ella che è da qualche anno nelle 
classi maschili, me lo sa dire. 

Non si tratta adunque di inferio- 
rità della donna rispetto all’ uomo, 
si tratta di condizioni speciali, fisio- 
patologiche che la fanno essere tale. 

D'accordo con Lei nel riconoscere 


jin voi maestre maggior diligenza e 


fors' anco maggiori attitudini che in 
noi maestri — quando specialmente 
trattisi di classi prime; ma tra 
questo e l’ affermare ché il vostro 
lavoro è uguale al nostro — me ne 
duole — ma proprio non sono con 


ei. 

Nè di parere diverso devono es- 
sere quasi la metà della. maestre 
venute al Congresso di Vicenza, se 
devo giudicare dalla votazione av- 
venuta e dal fatto che parecchie, 
dopo il put'ferio da me sollevato, 
come voile chiamare la pacifica di- 
scussione avvenuta il corrispon- 
dente del giornale cittadino, mi; 
strinsero la mano. 

Così, e non diversamente, io vedo 
la questione; può darsi che io veda 
male, e può darsi ancora ‘che in 
i seguito possa ravvedermeno. 

Cetto che questioni di questa 
matura, in cui l'interesse personale 
può far velo al lume della ragione, 
non vanno discusse in « ambienti » 
ristretti; bisogna che essè vengano 
portate più in alto, dove il proprio 
to sparisce per dar passo alla sola 
ragione, a qualunque conseguenza 
essa logicamente conduca. ' 

Ed ecco perchè io non trovai mai 
opportuno di portare nelle assem- 
biee della nostia Associazione tale 
argomento, sebbene in me vivesse 
questa vecchia opinione sulla quale 
Ella, poco pietosamente, ci fece i 
suoi giochetti; ma a Vicenze, dove 
andai senza veste ufficiale di sorta 
— dala la larga base di quel Con- 
reggo — credetti fosse venuta l'ora 
i dirne qualche cosa, e lo feci con 


capace, 


751 


al prezzo che unico desidero — ri. 
prese il conte ritornando allo stesso 
‘tema; ed aggiunse a bassa voce: 

i — E dire che le costerebbe sì 
i poco! 

— Ho paura! 

— Di me? — e non seppe tratto- 
nere un sorriso, 

Laura sorrise a sua volta. 

— Non lo credo — mormorò 
arrossendo. 

Il conte credette d'aver vinto, le 
allacciò la persona attirandola a rò. 

— Ma di chi dunque hai paura, 
mio dolce amore? 

— Di me stessa, del mio dolore 
sarendomi irremisibilmente.:-per- 
duta, della disperazione che non 
saprei cacciare ‘vedindomi disono- 
rata per sèmpraefi* * > > 

— Parole! null’ altro ché ‘parole! 

—* No, signor marchese; senti- 
menti veri !... Eppure vorrei ..con- 
vincerla che non-sono un’ingrata. 
i Eglila, strinse. con violenza e le 
sue labbra avide carcarono le labbra 
di lei che gli aveva posato «il: capo 
atanco sulla apazia. A contatto di 
quelle prime labbra d'uomo che 








passi mille anpi, 
— Mx non vuole sdebitarsi meco: 


incontravano le sue, ella pùrve' ab 
bandonarsi; poi, con una fora im- 








Che se poi V idea nuova la qua 
indiscussa, ba già fatto un corso 
vertiginoso, giungerà a farsi strada 
e s imporsi ,ancho nella Camera 
legislativa, io non sarò per questo 
mai contento. not 
R. Tonello. 


Lo Martiri Friulane, 


Una lamiglia tragica 

Abbiamo dato l’altro giorno no- 
tizia dell’ orribile dramma che si 
svolse a Trieste, in una casuccia 
di via dèl Pane; dramma che ha 
commosso ed impressionato. qualla 
cittadinanza. 

Maria Pavani, di Palmanova,.a 
quattordici anni era stata  violen= 
tata da un giovanotto ventiquat- 


calzolaio, stabilitosi nella cittadella 
friulsna. Perle disperate insistenze 
delta madre di lei, povera donna 
che rimasta vedova, manteneva col 
suo lavoro la famiglivola il D'A- 
mico riparò la sua colpa, sposando 
la giovanetia, benchè contro di lei 
voglia. Dopo aver consumato a Pal- 


suocera con gravi sacrifici gli a 
veva dato; il D'Amico condusse Îa: 
moglie a Trieste, continuandovi la 
solita vita di scialaquatore vizioso. 

Dal giorno in cui la povera Mari; 
lasciò Îa casa materna ella ed i 
figlioletti, nati da quella triste ‘u- 
nioce, condussero una vita misera- 
bile, mancando spasso per giorni 
interi anche di pane! Alle priva- 
zioni s'univano i maltrattàmenti; 
le percosse, le umiliazioni che .il 
marito brutale infliggeva alla sua 
vittima; senza pietà. 

Da quattro giorni — che prece: 
dettero la sera del delitto — egli 
girava d’osteria io osteria, bevaz: 
zando con i compagni, disperdendo 
perfino i darari ricavati dalla ven- 
dita degli attrezzi del mestiere, dei: 
mobili % 

© D'Amico, rincasato briaco fra 
dicio, dopo le scene violenti. erano 
quotidiane, tentò d’ imbrattare di 
fango, — nell’ incoscienza del. vino 
— anche la tenera creaturina che 

li dormiva a leto. Allora la povera 
lonna esasperata pensò di uccidere 
sò ela creatura innocente. che lo 
scellerato voleva profanare... ma la 
mano. inesperta fu vindice. della 
ustizia r'e*ticciso restò il carne- 
ce, 

La donna — la martire — è in 
carcere; i: figlioletti — tre, e il 
maggiore ha undici.anni! — son 
fatti segno alla pietà della cittadi- 
nanza, che li visita nella casa dove 
pietosamente furono ‘accolti e li 
soccorre con danaro, con vesti, con 
ballocchi, con dolci... 

E’ arrivata da PsImanova a Trieste 
la madre della Maria, con un fi- 
gliolo, Quinto, chs è celiba e la- 
vora per lei e pel mantenimento di 
due altre nipotino, figlie d'una so- 
rella recatasi in America. 


bato fu ammessa alle carceri. L’ in- 
contro tra madre e figlia fu com- 
moventissimo. 

Quando la carcerata si vide di 
nanzi la madre vestita a lutto, di 
ventò pallidissims, e ruppe in pianto 
dirotto, gettando lo braccia al collo 
della vecchierella che piangeva pure 
silenziosamente. Poi abbraccia il 
fratello ; e a tutti e due chiese no- 
tizie deìi suoi bambini. 

— Fatti coraggio! rispondeva la 
madre. — I tuoi bambini sono in 
buone mani! sono nelle mani di 
tutti î cittadini di Trieste!.. Ta 
vedessi quanto amore, quanta ge- 
nerosità in tutti, per i tuoi bam- 
bini! 

Il viso) della giovane madre si 
illuminò"d’ intima: gioia e quell’ an- 
nunzio ; poi, di tanto, in tanto chie- 


| deva: 


perisata, quasi da folle, si divincolò 
dalle braccia del marchese, mor- 
morando cogli occhi dilatati. 

— No, nol... non posso |... meglio 
la morta f,, 

— Mx è una pazzia, la tua, Laura! 

— Lo so; ma preferiseo morire. 

— Così giovane, adorata .. 

Ella gli posò una mano sulla 
spalla é con una fisonomia ed una 
voce che non parvero le sue, dis- 
segli ferma e serena ad un ‘tempo. 

— Credo ch’ella m’ami... Ascolti, 
signor marchese ciò che voglio dirle: 
si ricorda la sera ch'io ritornava 
da Rebleatx? si ricorda quando 

essammo colla vettura sull’orio 
lella Senna e vedemmo presso quella 
casetta bassa quel capanelio di 
gente? 

— Alla Morgue ? 

— Non ricordo come si chiamasse 
quella località, ma parmi sia così 

— Che rapporto: ba questa me- 
moria, con i precedenti discorsi? 

— lo ritornai alia Morgue due 
giorni fa, signor marchese.’ 

— Malinconica passeggiata! 





Germania, Riimenis, Russia, 






trenne di Lecce, Antonio D’ Amico; 


manove tutto, anche quello che la|l 


:| della 


L'’ infelica vecchie, alle 40 di sa-| 





I 





sotto Ja fim 


“E Aleandra ?.-dorianda di me? E 
Giulio e Umborto ?- 
CI Giulio da undici sani, Quella 
‘notte fatale, fu psr lui.che la po- 
Yera donna scrisse.una lettera?spio- 
gandogli che i 
piccola Aleandra di due anni o; 
mezzo, per sottrarre 58 e lei al mar- 
tirio del padre suol... 
-Congedandosi dalla madre e dal 
fratello, il pensiero delia prigioniera 
fu-ancora per i bambini: 

Date tanti baci ai miei tesori. 


Antonio D'Amico era omicida 
fitio: dai 19 anni, A Lecce — 
lo confermò più volte — uc- 
un giovanetto di 16 anni e fu 
jito perche sepps accampare l’ e- 
inanto della necessaria difesa. 
n suo fratello, Salvatore D'A- 
, fu assassinato a Lecca. 
e famiglia tregical... 


Maria Pavani -- la seconda 
na vittima di un crudele de- 
in pochi giorni: e sì che son 
buone, generalmente, le nostre 
e 1... — la Maria Pavani estrassa 
alla d’oro,-per le grazie dotali 
deli’ Ospitato di Palmanova, ed ebba 
200 lire. Fu per avere questa 200 
lirg.che l’Antonio D’ Amico, il quale 
l'aveva sposata solo col rito reli- 
gioso, la condusse anche davanti 
al ‘Sindaco. . E avutelo, he sperperò 
in gozzoviglie!., 


«In Italia e fuori. 


fifala; 







= Si conferma da varie parti 


j.|:che S. M. la Regina Elena si trova 


in ‘istato interessante. 

— Anche a Venezia, come già a 
Milano e Torino, i delegati della 
municipalità di Parigi che visitano 
l'italia precedendo il presiden 
Loubet ebbero accoglienze molto 
festose. Iersera partirono‘ per Roma 

— Sabato ci giunse telegrammi 
da Parigi che annunciava ìa morte 
Regina Isabella di Spagna, 
nonna del:Re. attuale. Aveva 73 anni. 
Succeduta a soli tre anni, nel 1833, 
al: padre Fordinando Vil, fa nel 
4868 dichiarata decaduta dalla ri- 
voluzione: Da allora, non risalì più 
il trono di Spagna. Ebbe vita av- 
ventuross ; e di lei molto si parlò, 
nei suoi bei tempi, per i suoi amori. 
:Uitimamente,. vi assai ritirata, 
facendo opere tà: 

— Il ministro Orlando, accolto 
ieri entusiasticamente nel suo col- 
legio di. Partinico, vi pronunciò un 
Roterole discorso sul problema sco- 
lasfico, 


————_________m—_—___—mÉrm———É@ 
. _ DA. GORIZIA. 
— Furto dt due orologi 

Sabato sera si trovavano uno 
presso l’altro, al Circo Zavatta, in 
piazza S. Antonio, certi Artico For- 
tunato operzio, da S. Donà di Piave 
(Venezià) @' Medotto : Stefano, om- 
brellaio, di Resia (Udine). 

Stretti in mezzo la folla non sì 
curavano che di ammirare l’esecu- 
zione degli ‘esercizi e le trovate dei 
Tory. Ali’uscita dal Citco però si 
accorsero di esssre stati alleggeriti 
degli orologi. Al primo mancava 
soltanto l'orologio ed al secondo 
anche la catena. Danunciarono il 
furto in' polizia. Domenica mattina 

r tempo, certo Bisach e certo 
Culot Antonio, abitanti in via Gra- 
bizio, storsero due persone che 
andavano ‘sttentamente cercando 
qualche? coss in un fondo prospi- 
ciente la’ stràda; e chiesero loro 
ccsa cercassero. Ma i due scono- 
sciuti senza curarsi di rispondere, 
sì allontanarono. 

Allora il Bisiack unitamente al 
Culot cominciarono a cercare da 
soli nel terreno : e finirono col tro- 
ivare gli orolegi! Quei due, erano 
igiunti a Gorizia proprio nel sabato 
perchè sfrattati da Trieste. 


anche entrata, signor marchese.. 
che idee singolari, ba 
bina mial... 

i — Lì, in quel luogo, ho pensato 
che se dovessi provare dolori troppo 
acerbi per l’anima mia o posì di 
irimorsi troppo gravi por la mia 
| coscienzz... 

— Ebbene? 

— Il giorno in cui ella non mi 
troverà più al magazzino della si- 
gnora Camarches o nel villino 
svizzero ch’ elia con bontà mise a 
mis disposizione, ebbeno..... quel 
gioran vada pur là a cercarmi... 

— Nun è molto allegra, oggi!... 
— disse il marchese .non sspendo 
davvero qual contegno tenere da- 
vanti alla fanciulla, 

— Lo so, 

— Bisogna cacciarlo, certe idee, 
fanciulla mia i 

— Non posso, signor marchese! 

— Me ne incaricherò io. 

— Lei? 

. Certo, ed al più presto pes 
sibila — e passò nuovamente il suo 
braccio attorno alla graziosa per- 















— Ho riveduto ia lugubre casa {sona della- fanciulla: — Quando io 
dove si ritirano gli annegati chelt’avrò inebbriata.d’amore, quando 
l’acqua trasperta con sò... Ci sono|t' avrò resa. felice, dimentica: dii deve rinascere la speranza..: l' 


a -— (Conde Gherente cen là Posta) Ar VII = N 
ecò,) pagando agli affici postali del -luogo, L, 18; mandando alla Direzione del Giornale, L. 34: 
ol gerente cent. 30, Quarta pagina, prezzi da convenitei. 





CRONACA PROVINCIALE 


MERETTO DI TOMBA. 


tre. 

Ci scrivono da Pantianicco : 

Il sig. sindaco Simonutti propose 
nella seduta consigliare, il licone 
ziamento del medico condotto af- 
finchè non acquisti la stabilità. 

Si note che l’attuale medico del 
Comune si trova in condotta da 
oltre due anni, e quindi per legge 


egli; dovrebbe essere confarmato a vita. 


Perorò molto il sig. Sindaco e l’as- 
sessore signor Gentilli 
e contro Ja legge festà approvata 
dalla Camera e dal. Senato; e in- 
dussero con svariate ragioni e per- 
suasero alcuni consiglieri di appo- 
giare la proposta di disdeita. Ma 
uali demeriti ha esso? e non 
forse amato e stimato dalla mag- 
gioranza dei comunisti? Mai nessuns 
recriminazione fu sporta a carico 
del medico, nè l'autorità ebbe mai 
l'occasione di muovere osservazioni 
di sorta, _ 

A che servono le leggi se il capo 
dall’ Amministrazione è il primo a 


AI Consiglio erano presenti solo 
15 consiglieri su 20 e nessuno dei 
mancanti hanno prodotto giustifica- 
zione par la loro assenza. 


contro; e quindi a favore del me- 
dico ; 3 dichiararono di estenersi 
dal voto in omaggio alla legge e 
sostennero cha il medico ha belle 
qualità d'animo ‘è operoso, ricor- 
dando molte cure fatte ecc, Quindi 
se avessero votato anco questi 3 
che erano favorevoli, il medico 3- 
vrebba riportato 8 voti, ed è poi 
certo che.ancha i 5 non intervenuti 
avrebboro votato a favora del 
medico. Si avrebbaro così 13 voti 
contro 7; per cui, sebbene il sig 
Sindaco e Ì' Assessore cantino vif-. 
toria, per me e una vittoria di Pitro. 

La popolazione biasima il voto 
Ma spetta all’ autorità superiore di 
tutellare la legge; e noi siamo si- 
curi che lo farà. 

SACILE 

— Nozze ono... 3 

(b. c.} La ‘gentile ‘signorina Anita 
Gasparotto ed il Sig. Padoin Eu. 
genlo ieri (10) si giurarono fede di 
sposi. La prima è figlia dell’amico 
Leopoldo, presidente dei Reduci 
dalle patrie battaglia; il’ secondo 
discende da onestissima ed opeross 
famiglia. 

Oggi la gentilo sigaorina Livia 
Monis, dell’egregio dott. Placido, 
nostro medico comunale, ed il sig. 
avv. Ricardo Etro, figlio dall’ inte» 
gerrimo avv. Francesco-Carlo, si 
unirono pur essi col vincolo d'amore. 

Ai fortunati sposi, alle loro di- 
atinte famiglie i mostri migliori 
auguri, 

— Costituzione di società banearla. 

Lo rispettabili ditte avv. G. B. Ca 
varzerani, cav, Enzo Chiaradia, ing 
co. Ezio Bellavitis, Davidò Berti e 
Banca di Pordenone, si costituirono 
in società bancaria cen atto nota- 
rile rogato dal netsio dott. G. Batta 
Tomaselli. 

La reggenza del Banco è + ffidsta 
al sig. Davide Berti, 

I nomi rispettabili del!e suesposte 
ditte danno sicura garanzia di ot- 
timi sn Auguri. 

PILIMBERGO. 

— 1 militari. 

(Ezio). L'8.0, il 4.0, il 20.0 e il 
15.0, nel prossimo maggio eserci- 
teranno i soliti tiri sul nostro Po- 
ligono. Se i reggimenti quest'anno 
saranno solo: 4, ciò va tutto a me- 
rito: di quattro incoscienti della 
frazione di Tauriano. 


tutto,  comunicandoti il fuoco che 
mi brucia lo vene, allora com- 
rendarai: come sia follia nutrir 
certe idee, come l’amore 2bbis la 
forzs di fugare ogui pena, di ren- 
dere la vita p'ù cara, di far scor- 
dare tutto |... 

— Oh! io vorrei crederle, signor 
marchese ! 

— Poi — aggiunse Marcello — 
il pensiero della miseria in cui ri 
cadrebbero le persone che ami, do- 
vrebbe esso solo allontanaro dalla 
tua mente propositi sì funesti ? i 
La sentì fremere tra le sue! 
braccia. Î 
Aveva toccato nella parie più: 
delicata della <ua anima! 


rezzerai più quelle orribili idee! 
l'avvenire ti promette un seguito 
di gioie. Affrontiamolo insieme, 
quest avvenire! |, 

— Rifletterò — disse Lavra. 

H cupò :s°arrestava: davanti îa 
casina svizzera. 


i capelli della giovanetta dicandrie: 
— Coraggio, amor mio!-Per lei 
cone per questo: grezibaò giardino, 


tia] 





pel medico |4q, 


7 votarono l'ordine’ del giorno; 
del sig. Sindaco, vale a dire il li-: 
. |canziamento del Medico ; 5 votarono 


Hovimento Piroscafi E. 1.e Veloce 





S.VITO AL TAGLIAMENT 


- Bambina sonegata. 


16. — (Carlo) Sono le 18, Valò: 
Pretore, il ‘cancelliore, il mare 


si «uccideva con la! — Il Consiglio di Moreito pro e eon-|sciallo dei carabinieri con un mi 


lito affrettarsi verso Pradolona, ove; 
dicasi si è annegata  une-bambina 
di tre anni, corta Pirardì, cadendo 
in un mastelio pieno d’acqua. È 
Stante l'ora tarda, non posto #4; 
sumere particolori în proposito; 
Mi reco ora sopraluogo, @ ‘d6+*. 
mani vi manderò estese informaz: 


zioni. - 
- AMPEZZO. 

— Il conesrio. 
, — H concerto pro asilo .jari..: 
annuuziato riuscì. assai bene, Tutti} 
i numeri del programma ebbero 
un'esecuzione ottima informata di 
viva intelligenza d’arte ds parlo” 
di quegli egregi che ne furono i 
promotori a gli esecutori, Ci fu un 
momento di vera commozione quans 
do, presentati dalla sigaorina Bracci, 
direttrico di questo asilo, con pa- 
role piene di ‘grazia soave, sfila- 
rono i bimbi a eseguire i lero gio, 
chi e a presentare ai loro presi- 
dente gli suguri per ì' onomastico. 
I piccoli attori del piccole dramma 

entilo ci diportarono egregiamente 
dimosirando una corrispondenza . 
coscientementa affattuosa agli in- 
segnamenti ricevuti. - si 

Congratulazioni sincero a tutti. 

NiMiIS i 
— Pondazione di una banea coope- 

‘rativa, - 
fy} Giovedì un gruppo di persone 
facoltose ed influenti di questo prese 
si costituirono in Camitato provvi- 
sorio silo scopo di fandare una 
Banca cooperativa con sede in N mis. 

Furono. gettate le prime bisi e 
nominato Îa cariche provvisorie. Fu 
deliberato di aprire ‘a sottoscri- 
zione delle azioni che dovranno 
ifurmare il capitale del nuovo isti- 
tuto, ponendo quale tempo utile il 
31 maggio p. v. ed all'uopo venne 
tormulata analoga circolare, Fu dato 
incarico ai sig. Cuciz dott. Giuseppe 
ed al Segretario Z:2 di preparare 
lo schema di statuto da sottoporsi 
{all'assemblea degli azionisti, che a 
‘suo tempo, — verrà convocata, 

Facciamo .i più vivi auguri al 
nascente Istituto .a siamo certi che ‘ 
avrà una vita ‘prospérosa ed indi- 
rizzo razionale, . 

A suo tempo vi inf.rmerò, 

— Noralna del vico eonellintoro. 

Con recante Dacreto dell’ ilî.mo 
Presidente della Corte d'Appello di 
Venezia, venne nominato vica-Con- 
ciliatore di questo importsnte co- 
mune il sig, Comelli Antonio fu 
Giscomo — persona seria, impar= 
riale 6 stimzta — Auguri sl reo 
eletto, 

— Furti. 

Certo Marenzzi Autonio fu Pietro 
denunciò che la notte di venerdì 
ignoti, asportarono dal suo vigneto 
circa 70 pianto di .viti nostrane 
del valore di circa 20 lire, 

All impresario Bressaui Giuseppe 
cha costruisce la str:da di Chial- 
minis, la settimaua dzcorsa ignoti 
ruppero la serratura di un cassone 
contenente gli attrezzi del lavoro 
ed involarono parecchi di. questi 
per un valore di circa 45 lira, 

— Per gli nsplranti agli esami di 

Segretario comunale < i 
Il Ministero dell'interno avverte, 
per norme degli intoress. ti, che gli 
esami di abilitazione all'ufficio di 
Segretario comunale (art. 1 e 2) 
della legge 7 maggio 1902 n. 244, 
avranno Îuogo alia fine del corrente 
od al principio del venturo anno. 

I sindaci sono pregati di’ tener 
presente la comunicazione ministe - 
riale per le eventuali richieste ‘di 
aspiranti agli esami di Sagretsrio 
comunale, 
SIA I ATI 


verno è passato! 

Laura sospirò. Aiutata dal mar- 
chese smontò dalia carrozza. 
Lr cameriera venne loro incontro 
sul viale, i 
— 0'è uns lettera per lei, si. 
guorina. Nella sala da pranzo. 
Ella riconobbe subito la calli. 
grafir di Magda; il suo volto si 
trasformò repentinamente ; stracciò 
la Sopracoperta 0 lesso avidamente 
lo prime righe, poi tralasciò ripio- 
gando la carta. 
— Sarà por questa sora — disse > 
— è troppo lurga. 
—— Ma faccia, faccia! Son folice 
di éaparla contonta. 
= No, grazie; sono rassicurata 


— Dimmi dunque che non ca.jora. 


— Non le scrivo la sua vicina> 


di Montrouge ? 


— Si, la reia amica, 

= foma si chiama? È 

— Magds Albani. 

— Ahi ricordo: ix giovane malata 


che inviammo con sun miadre-nel 
Marcello sfiorò con un lieve baciò | mezzodì. Ì 


Contina: 
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CODROIPO. 

— Errori è progiudisi popolari. 
44 apri e. — Ieri dinanzi a un buon 
numero di ascoltatori nella scnole 
maschile di Rivolto l’osimio gio- 
vane sig, Gi, Bsracetti tenne una 
conferenza sul temn: Errori a pro. 
olari, 
Bir catti comincia col man- 
x parola di plauso al sig. 
cei per la sua geniale 
un corso di confe- 
d esorta tutti a der prova 
A incoraggiamento alla 
uzicna coll’ intervenire 
sscoltarle. 
di una Erga ed umori. 
atica eapaszione delle superstizioni, 
dei pregiudizi e degli errori del 
nostro volo. Na sviscera le cause 
e addita n:ll' istruzione il solo ri- 
medio che valga a distruggere a 
sgomberare dalla monti le idee 
false le credenze bugiardo, e 

Dipingo al vivo le scene che in- 
teresdono fra le donnelte al rac- 
conto di sogni e di cento altri pre- 
giudizi, cl:3 costituiscono per esse 
alirettanti digmi indiscutibili; e 
questi prircipì e queste sciocchezze 
insiouane nogli animi tenerelli dei 
loro hac bini. Ja tal maniera ne 
falsano, pe, suaturano l'educazione 
ans dei caratterì abbiettì, ti- 
tiziosi, volgari 
sogni, col; Zorutti, 
js dal dì Indis ta scuote, 
loito merita. 
ata la tessa degli im 
ans all» sue dolorese 
a, specialmente Lell'I 
talia meri ionale, . 

Ch ule con una genisle ed ottima 
:a che potrà servire molto 
combattere, errori e pre- 
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LZ 
Se tutti — egli dice -- quei 


che posseggono libri li rivn sir 0! 


e li portassero qui in iscuola è por 
tutti si chbligassero a verssre UD 
n'ributo mensile, in meno 
mo si potrebbe formare 
una biblioteca modestamente nu- 
merosa. E la domenica tutti potreb- 
bero accorrere in quest’'aula che 
si trasfortierebbe in sala di lettura. 
Il B.racetti fu attentamente ascol- 
tato ed applaudito. 

— Forti in Risolto. 

Lx scorsa notte ignoti ponetrarono 
medante rottura d’ inferriate 0 ve- 
trate uell esercizio dell’ oste Bara- 
cetti e vi asportarono tra oggetti 
ed, in contenti per circa 200 lire. 

Fecero il bis in un’alira osteria 
diretta da certo Pozzo, dove ruba- 
reno 80 lire in contanti ed altri 
oggetti. 

Non contenti di ciò tentarono 
penetrare nell’ ufficio postale. Ma 
dovettero desistere, perchè forse 
distu: bati, 

Questa mattina per tempo, ap- 
pena venuto a cognizione del fatto, 
al segretario ccm. signor Guido nob. 
Dalla B inn iniziò attivissimo, e di- 
ligenti indagini per venire a cono- 
scerza cegli autori. si 

Pare ch» egli abbia raccolto in- 
dizi, ì quali coptribwrenno iadub- 
birmento a faro ia luce. 


CIVIDALE. 


— Ln consegna del vessito sociale 
offerto dalle signore Cividalesi al 
olab etelist!o9. 

Riusci invero solenne, Fu conse- 

segnsto dalla  siguora Ildegarde 

Sartog presidente avv. cav. A. 

Pollis il quale rispose con parole 

di calda r:coroscenza a quelie no. 

bilice'me d Jlia gentile signora. Dopo 

un vermont d'onore una squadra 

di sedici e clisti sì diressa a Buttrio, 

motà della prima gita che sì può 

dire riuscita felicemente, 

— ia festa infantile :1 Ristorl. 

Fin daile 17 1,2 1) tostro è gremito 

alle 18 incomincia la cara festa, 

I singoli numeri del ben scelto 

programma sono svolti meraviglio. 

srmente fra l'applauso continuo 
degli spottetori. 

— « Cividale nel’ 300 ». 

L’ egregio pref. Leicht assecondando 

il desilerio di parecchi amicl ha 

dato elle stampo la sua pregevolis- 

sina conferenza « Cividale nel 300» 

che tra nn molto uscirà dalla ti- 

pogrzfia Del Bianco e verrà posta 
in vendita a totale beneficio della 

« Dante Alighieri ». 

— L'arresto di nn satiro 

Ieri sera venne arrestato certo Tau. 

sero Giuseppe d'anni 50 facchino 

macolisis di Borgo S. Pietro per 
aver commessi atti irrpudici sulla 

bambina Duriavig Luigia d'anni 8 

GEMONA 
10. — Oggi rile 14 42 la banda 
musicale della Sceletà Operaia, 
diretta dai bravo maestro sig. 

Frezzato in piazza Umberto I, esegui 

uno scelto programma, egregia- 

mento alcuni pezzi vennero sp, 
piauditi dal numeroso pubblico che 

vi sssisieva, Poscia si recò a fare 

;a ita coll’itinerario Piovega 
ne Horta Touzza. In Piovega, 
essersi ristorata con una 

refezione all'osteria Raf- 
ref, fece alcune suonate dinanzi 
alla cass del’ assessore Domenico 

Pittini; quindi preseguì sila volta 

della Stazione. Qui giunta suonò 

sicure marcio e dopo un'ora di 

fermata proseguì per Gemona. 
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S- DANIELE 
Si sulelda annegantosì. 


41. Mi giunge notizia, dal vicino 
comune di Ragogna, del suicidio, 
medianie annegamantio, di certa Ca- 
nella Orsola, raaritata  Marlinis, 
d'anni 63 circa, 

Eccovi come mi è stato narrato 
il fatto, 

Stamane all’alba-la povera donna, 
che in questi ultimi giorni avava 
dato segno di esaltazione mentale, 
uscì inosservata di camera, e serni- 
vestita si diresse por una via, dietro 
al campanile, conduconte ad una 
pozzangnera d'acqua, coll’ evidente 


Vistasi oss:rvata da un giovane, cle 
stava sul porgolo d'una casa, ri- 
fece il cammino, a si diresse per 
la strada, che mette nella vicina 
borgata di Muris, Giunta ad un 
fosso d’acqua, che alimenta un pic 
colo rigagnolo, vi sì gettò dentro 
a capo fitto, ed affogò. 

I famigliari della infelice donna, 
appena s' accorsero che questa era 
uscita, quasi senza vesti, di casa, 
sì allarmarono ; e, dubitendo quello 
che, purtroppo, era avvenuto, si 
misero sulle sue traccie. Appena 
mezz'ora dopo trovarono In pove- 
retta, ancora agonizzante, bocconi, 
iu mezzo al fossato, 
| La trassero prontamente dal- 
jl'acqua e la portarono a casa, dove 
appena giunta, spirò. od 
| Si vocifera che dispiacerì di fa- 
miglia abbiano condotto |’ infelice 
donsa al passo estremo. 

— La locanda sanitaria. 

Da una settimana ha ricominciato 
a funzionare, presso ls nostra cu- 
cina economica, la Lucanda Sani- 
taria pei poveri pellagrosi. Vi par- 
tec-parono 95 persone a S. Daniele 
ied ott; a Villanova, in prevalenza 
dui. Con opportuno criterio, 1° e- 
gregio dott. Giacomo cav. Vidoni, 
ch'è l'anima di questa provvida 
istituzione, ha amivesso al bene- 
fizio quasi tutte donne, perchè 
queste sentono più forto le conse- 
guenzo del male e del bisogno, non 
avendo occasione, come gli uomini, 
di bere qualche bicchiere di vino, 
e di mangiare qualche boccone s0- 
stanzioso per le osterie. 

Ho voluto oggi assaggiere il vitto 
che si dà agli ammessi; lo trovai 
buono e discretamente abbondante. 

ll vino è proprio squisita. 

—- Divertimenti è sagra. 
Favorita da una b:llezza incantevole 


merzo, riuscì, ieri, splendidamente. 
. Una folla straordinaria gremiva 
il paesello ed il colie attiguo, I ri- 
venduglioli, le giostre, le osterie, 
le corriere, fecero affaroni. 

Non mancò qualche incidents; 
ma senza conseguenze serie. Nel 
ritorno a $. Daniele uscì una suota 
d’un carro su cui si trovava un’ al- 
legra comitiva di gitanti, che se la 
cavarono con un po’ di paura e 
nulla più; e dallo scontro di due 
vetture, s' ebbero due giovani al- 
cune leggere contusioni, 


LAUCO. 
j— Lagnanze d’amministrall contre 
gii amministratori. 
10. — 1 nostri antichi si coprivano 
il corpo con le pelti,, magari di 
asino; 0 altrettanto facciamo @ fi 
jremo eternamente anche noil. 
Questa sembra ia guida dei nostri 
eccelsi amministratori presenti. 

Non parlo delle orribili strade: 
ne parlai parecchie altre volte : sono 
strade da bestie, per ron dire da 
belve, e non da gente civile, che 
vive nel secolo della ferrovie, delle 
tranvie e delle comodità almeno, 
dove quelle non sono possibili. Ma 
cha dire all’ acquedotto ?... 

. Viva, viva l’igene!.. Comperati 
i tubi e preparato il necessario, non 
occorre altro che un zinzino di buona 
volontà, ma andate mo a chiederla 
a quelle arche di scienza che sono 
i nostri amministratori !... Si tratta 
di seppellire circa lire 3000, valore 
dei tubi; e l’acqua ?.. L'acqua 
sarà sempre la medesima: una 
solenne porcheria, il rifiuto di pu- 
tride paludi. Viva, viva l’igiene!, 
rizeto: e tamo che mi tsccherà di 
rip» ere ancora. 

PORDENONE. 

— (1) H saluto degli opera! al di- 
reltore del Cotouefleto Amman 
Domani il signor Comoli Gi.vanni, 
direttore da circa due anni del Co- 
tonificio Amman, perte per assu- 
more la direzione di un nuovo sta- 

bilimento. 

Ieri sera gli operai dipendenti gli 
fecero un’affattuosa e imponente 
dimostrazione. A centinaia si mos- 
sero dsl Magazzino covperativo, pre- 
ceduti dalla musica, con un nu- 
mero straordinario di palloaciai e 
di torce a vento, e si diressero al- 
l'abitazione dell'on. direttore sig. 
Comoli. Appena giunsero davanti 
ali’ elegante palazzina che sorge di 
fianco al::cotonificio, scoppiarono 
fragorosi evviva, e il signor Co- 
moli, commosso, ringraziò della 
dimostrazione e diede numerose 
stretta di mano, I dimostranti  fe- 
cero poi ritoro ai Magazzino. 
“{i) Note per il corrispondente ; la sua 
ettére, mandate « per espresso», siccome 
eccedeva il peso (le bilaocie della Posta 
segnano fino al avcimo del milligrammo) 
fu ifoltrata come sorrispondenza ord: 
nerie a arrivò a Udine alle 45.30, per 
modo che ct fu recapitata nella sera di 
feri lunedì. Raccomandiamo a lei, como a 
tutti i corrispondenti nostri, di stare at- 
tenti all'ora d'impostazione. ° 











LA GURA più eftcase per anemici, deboli di sic 


praposito di gettarvisi dentro. Ma|P' 


di cielo, la rinomata sagra di Com-| pi 


All’ egrogio direttore inviamo noi 
puro un saluto, e facciamo Î'augu- 
rio che il suo successore sappia 
meritarsi dagli operai altrottanto 
affsito e stima. 

— I rovoselo della .. medaglia. 
Ancora sabato sora, come era stato 
promesse, vonno affissa allo atabi- 
limento la nuova farifla sombrava 
da principio cho si fosse riscon- 
trata per parte delle operaio qualche 
miglivramento; ma poi uno esame 
forse più attento le ha convinte, a 
quanto pare, chs l'aumento fatto a 
certi numeri vieno compensato da 
una diminuzione per certi altri, Si 
assicura inveco che l' aumento com- 
lessivo ammonta al 10 por cento 
circa; ma ciò che inasprisce e rende 
più difficile la situazione si è il 
fatto prob:bilo che molte operaie 
debbano rimanere senza lavoro, 
Perciò lo sciopero continua, 


Lo sciopero delle tessitrici. 


Ieri mattina non si verificò nulla 
di notevole; non così nel pome»= 
riggio. Alle undici e mezza ci venne 
comunicata la grave notizia. che 
scioperarano le operaie e gli opefai 
del cotonificio di ‘Torre. Ia quel 
mentra vedemmo passera per la 
piazza Cavour e dirigersi alla vicina 
frazione un drappello di cavalleria, 
La notizia che ci venne riferita, 
doveva avere durgue un fonda- 
monto di verità. Com'è naturale. 
volemmo assumero inforzeazioni più 
precise e ci fu ripetuto che veniva 
nel pomeriggio dichiarato lo scio- 
pero anche a Torra. 

Invito allo selopero. — 

Un gruppo di tessisrici di Rorai 
si trovava a Torra alle 11 e altre 
si unirono più tardi, ingrossando 8 
poco a poco il primo nucieo, at- 
fraversando campi, saltando fossati: 
saranno state’ 200 circa. Esse si 
erano recate colà a pregare le con- 
pagae di fara atto di solidarietà e 
di rimanere fuori anch'esse, almeno 
due o tre giorni, per trionfare nella 
causa per la quale lottavano da un 
mese, i 
Sul luogo si trovavano già molti 
carabinieri è un drapelio di caval: 
leria coi Dalogati Birri e Gingi. 

Le dimostranti che volevano re- 
carsi allo Stabilimento trovarono la 
via sbarrata e attosero le compagne 
che uscissero per comunicare il loro 
desiderio. 

A mezzogiorno le tessitrici di 
Torre uscirono e le altre le su; 
lîcarono di fare il sacrificio. Molte 
accondiscesero, circa trecento; men- 
tre le altre rientrarono, e non 
ebba a verifisare nessuna violenza 
alia libertà del lavoro. 

Piccoli incidenti. 

Waa donna, però, che più delle 
altre gridava forte, fu tratta in ar- 
resto e rinchiusa nella portineria; 
ma venne poco dupo rimessa in li 
‘bertà. Quasi contemporaneamente 
fu dichiarato in arresto un giovane 
che si era lasciato sfuggire alcune 
frasi all’iudirizzo della benemerita. 
Una donna poi, con l’urto della 
massa che rinculò per una m 
dalla cavalieria, andò a fare un 
bagno nai fs:0 laterele. 

le selop.ro è avvenuto. 

Verso sera lo nubi si adden- 
sarono; e cuando gli operai e le 
operaie che lavorano di notte, 
avrebbero dovuto riprendere il la- 
voro, si ebbe lo spettacolo che la 
grande maggioranza non vollero 
entrare e gli altri dovettero, o per 
timore o per qualche atto violento, 
rimanere fuori. 

Le strade che mettono al coto- 
nificio era guardato da gruppi di 
donne e ds qualche uomo. 

Una, che voleva entrare nello 
stabilimento, fu presa per i capelli 
e trascinata, ma potò liberarsi, e 
allora la sorprese una grandine di 
sassi, Era l’unica entrata nello 
stabilimento. 

La situezione quindi è gravissima. 
Corre insistente la voca che oggi 
debba scioperare anche il cotonificio 
Amman. Cradiamo che la nostra 
città non potrebbe essere colpita 
da più gravo calamità. 


— Rinforsi di truppa. 

Ieri sera partirono dalla Stazione 
di Udine, alla volta di Pordenone, 
sessanta uomini del 188 Cavalli. 
Vicenza e sei guardie di P. S. 

In giornata arriveranno a Porde. 
none, cinguanta alpini, delia ca- 
serma di Coneglieno. 

A tutti questi rinforzi, vanno poi 
aggiunti gli altri precedenti, cîn- 
quanta uomini di cavalleria, stac- 
cati dal distaccamento di Sacile. 

Jeri sera parti dalia nostra città, 
anche il commissario cav Antoniazzi. 


SPIGOLATURE DI CRONACA 


— La signora Anna Stroili de 
Tonelio fece dono al Duomo di 
Gemona di un baldacchino in ri- 
camo a colori, eseguito dalle sue 
stesse figliuole. 





Gemona, infermo, ed alla sua fa- 


parrechiale ed alla Cassa rurale 
che nel suo onemastico gli man- 
dirono per telegramma i sensi del 
loro attaccamento; la benedizione 
ed i ringraziamenti si fanciulli 
dell'Oratorio Meriano che gli s- 
vevano mandato il loro oboto. 


o novosi è l AMARO 





Gravità della situazione - Voti allarmanti. | posto 


— H Papa mandò la benedizione | tenutosi domenica in Milano, (del 
apostolica sl conte Gino Elti dilquale abbiamo pubblicato jeri 


SET Si 
, 

Da un congrasso all'altro. Î 
I trionfo dall equiveca. i 
Gua) intitola 7 Adriatico il suo: 
resoconto sull’ ultima seduta del! 
Congress? socialista di Bologna, - | 
un tumulto ril’altro. ; 

Rumori, urli e appiausi quando: 
paclava Modigliani; scoppio di urla! 
e di applausi quando sale alla! 
tribuna Lon. Ferri e grida di 
abbasso; i riformisti erano agita- 
tissimi, gridavano di non poterne 

iù ; alla votazione, rumori è canti: 

riformisti sparano di avera vinto, 
ie intuonano l'inno dei invorateri 
iinterao a Tarsti...; ma la votazione 
è dubbia, si deve ripetore — ci 
allora «l’accanimento fra lo due 
parti è enorme» lo «spettacolo| 
| tragicamento magnitico, » Î 

E nella votazione, i riformisti 
soccombono! 809 i votanti, 420 
stanno pel modo di votazione pro- 

da Ferri, 389, di quello 
proposto dal riformista Modigliani: 
applausi dei rivoluzionari, grida di 
viva Ferri. 

Saguono dichiarazioni di voto, 
raccomandazioni «agli amici»: 6 
quando Ferri invita ì suoi aderanti 
all’astensione sugli ordini del giorno 
Lzbriola e Bissolati e rientra nella 
dissussione generale riparlando del. 
l’unità del partito e dei socialisti 
al governo, voluto dai riformisti; 
scoppiano urla immense, I riforiri- 
sti sono furenti ; inveiscono contro 
Ferri, lo apostrofano violentemente 
e gli impediscono di continuare. I 
rivoluzionari reagiscono con ap- 
plausi; succsdono collutazioni. Ferri, 
pallido, incurvato assiste a braccia 
conserto ai tramonto delia sua po- 
polarità. 

Poi, segue il voto : votanti 32235; 
maggioranza, 18148. Nassuno er- 
dine del giorno l’ ottiene. Quello 
Bissolati ne ha 12295; quello La- 
briola 7410. Si astengono — cioè, 
fra il sì e il no sono di parer con- 
trario — 12550. Al secondo «scru- 
tinio, con voti 403 contro 349, vince 
Ferri, del quale si approva l’ ordine 
del giorno così concspito. 

Il Congresso 

ritenendo che il metodo della 
lotta di classe non ammette l'ap- 
poggio a nessun indirizzo di go- 
verno nè la partecipazione dei so 
cialisti al potere politico, 

aff:rma che per l'opera complessa 
del partito socialista sono neces- 
sarie - molteplici forme di azione 

uotidiana intese all’ educazione 

elle coscienze socialiste, «lla de- 





si |molizione critica dei sistemi di 


sfruttamento e di parassitiamo ed 
alla conquista proletaria di riforme 
economiche; politiche ed ammini. 
strative, 

è, col rispotto delle minoranze 
par i deliberati delle maggioranze, 
afferma nell'opera solidale di tutti 
i socialisti l’unità dal partito. 

Così, Ferri ha gettato a mere 
una parte del suo nrogramma, re- 
stando prigioniero dai rivoluzionari 
Ls divisioni rimangono ancor più 
inacerbito dalla lotta. Parecchi ds- 
putati,- trovandosi in disaccordo 
colle sezioni dei propri collegi met 
teranno il mandato politico a di- 
sposizione dei loro elettori. 

Nuovi tumulti accadono alla se- 
duta della notte. Il duello fra Tu- 
rati e Ferri sì_accanisce. Quando 
Ferri parla, Turati lo apostrofa 
gridando : 

— Dittatore! dittatora! 

La battaglia fra rivoluzioneri e 
riformisti si prolunga: quando gli 
oratori riformisti sostengono la li- 
bera organizazione, sono tumultus. 
riamente interrotti dai rivoluzionari 
che sostengono la tesi: un partito 
e un circolo per ogui città — un 
ovile e un pastore, dice l’ antica 
profezia ecclesiastica. 

E quando Ferri sale di nuovo 
alla tribuna, è accolta da un ura- 
guao di applausi degli amici, dai 
grugaiti e fischi degli « altri », che 

idano : 

— Abbasso il pontefice degli av- 
versari l... 
















. 
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Si dica che a brave scadenza le 
sezioni riformiste si riuniranno a 
congresso o faranno un referendum 

decidere se o meno costituirsi 
in partito autonomo. 
* 
a. 

Ecco il risultato esatto del vata: 
votanti 31348 e rappresantanti 804 : 
Ferri 16304, rappresentanti 424; — 
Rigola 14844, rappresentant: 377 
astenuti 200, rappressntanti 3. 


- I Congresso geogralleo 
si e chiuso ieri a Napoli, accla- 
mando Venezia sede del prossimo 
congresso, chs si terrà neì 1907. © 
Notiamo che al Congresso di Na- 
poli due friulani si fecero onore: 
il prof. Olinto Marinelli, che fu re- 
latore fu parecchi temi; e il prof. 
cav. Musoni il quale presentò pa- 
recchie appressaie memorie, 
H congresso radicale 


un 
reve cenno), merita cha vi ritor: 


miglis; i ringraziamenti e la be-{ninmo sopra, Ebba anch’ esso i suoi 
nedizione apostolica al Comitato|piccoli incidenti e i suoi piccoli 


tumulti : piccoli, se non altro per- 
chè erano pochini, i presenti. 

Nerra il Corrisre della sera: 

I avv. Romussi fa le sue sffer-! 
mazioni di fede: sccetta la Monar | 
chia come una necessità d’ ordine! 
Naturale: « Fu sancita dai] plebi-' 


BAREGGI a bass di P 


Questa seduta procedetto.., dai . 
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nere tipografieo a prezzi i 
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TI Consultazioni dalle .H: alle 12 
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Creani - Armonius 
Piani melodiei 


rien 
p: G. Riva 

UDINE - Va dei Teatri, 15 - UDINE 

Primario Stabilimento! 


PIANOFORTI 


fondato nell’anze 1879 
ta più ricca mostra. premiata 
null’ Fsposizione Regionale 





Rappresentanza. e depoalto 
Biciclette e Motocielette 


della grande Fabbrica italiana 
G. STUCCHI & già Prinetti e Sfucohi. 


ODORI RCA Cam 


Fon adoperato più tintaro dannose 


ricorrete all’insuperabile 
Tintara Istantanen , 
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Organi Americani 


R. Staz. sperimentale Agraria di Udiue | odia g — Noleggiolfi 
1 campioni a Tintura prosene Sa _ E 

tata dal Sig. Lodovico Ottiglio ngimbii i 

5 Nd liquido incoloro, N.2 liquido &|ScAli Orcasioni 


colorato in bruno; non contengono 
nò nitrato e altri sali d’argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di 
cadmio; nè altre sostanze minerali 


nocive. 
13 gennaio 1901. fi Direttore 
Prof. Nallino. - 
Unico Deposito per Udine 


presso Îl parrachiera Lodovico Ke 
Via Daniele Manin. 


La Tiptora fu 
sizione Campionai 
daglia d'Oro. 


Piani melodici brevettati 
Graude assortimento Istrumenti 


della principali fabbriche d' Europa 
CIMA IA AAA CATIA REI 

ORELLO BELLISSIMO, di sei 

mesi di otà, di padre friburghase 
6 madre olandese, con mantello 
bianco e rosso, vendesi # Pradu= 
mapo, dsl signor Valentino ‘Ziuc- 
chiatti, È 


BANCA DI UDINE 


ANNO XXxl 


premiata all Espo- 
in di Roma con me 





92.0 ESERCIZIO 


CAPITALE SOCIALE 


Capitals sociale interamente versato 
Fondo di riserva . . . . sana 
»  evenionzò ... . . 0.60 


SITUAZIONE GENER 













ALE 



















29 Febbraio ATTIVO. 
L. _350,171.91  Nomerario in cassa... . PIO 
» 7,054,233,82 Portafoglio Italia, Estero ed ’ Incasso: 
» ,935,86 Effotti în protesto e sofferenza dl de 
» 1,072,168,60 Antecipazioni sono de poi valori, ni Dori 
‘alori (di nostra proprie 0.8; , 
» 2,471,987,58 pubblici applicati alla riserva » ‘398, 
» 3,798.14 Cedole da esigere. . . . . . . + 
» 1.008,302.25 Conti correnti garantiti da deposito. . 
» 1,034,680.90 Dotti con Banche e corrispondenti . . 
» 000,— Stabili di proprietà della ca e mobilio, 
» 219,000,— a cauzione dei funzionari 
» 3,029,410.55 Depositi » antecipazioni > 
»  4,147,149.93 Hberi a omstodia . . . . . 
» 31,483.55 Spese di ordinaria amministrazione 6 tasse , 
L. 20,468,321.09 
e PASSIVO. 
» 4,047,000.— Capitale interamente versato . . L. 1,04 n 
» ’399,819.20 Fondo di riserva » "Sara1o00 
» 15.000,— » evenienza. . » 18,000,» 
» 41,642,414421 Conti corranti frattiferi . »  Î,876,068,05 
» 6,292,775.07 Depositi a risparmio . . dia + 6,969,747,57 
» 3.425,42987 Greditori diversi e banche corrispondenti .. » 3,674,504.27 
» 80.371,32 Azionisti per rasidoi interessi e dividendi » X 
» a.begaton Distanza a cauzione dei FOnzioneri er » ,000,— 
» ,. epositanti » ani zioni . » 3,009,680/ 
» 4;147,149.93 liberi A castodia Le PSEOi i 3 3:000:000.08 
» 175,920.94 Utili tordi del corrente esercizio . . . . . » 226,369, 
L._20,458,321.00 L. 20,031,602.2î 
Das Udine, 6 Aprile 1904. _— 
Il Sindaco Il Vicepresidente 
a. B. BILLIA R. KECHLE] MRO 


LER a. 
Operazioni ordinario della Banca, 
Riceve danaro in conto corrente fruttifero corrispondendo l’ interesse 
8 0;0 con facoltà al correntista di disporre di qualongue nni a vista, 
88:4 0/0 dichiarando vincolare la somma almeno sel mesi. " 
Emette Libretti di rispanmio corrispondendo l’ interesse del 
81,2 0/0 con facoità di ritirare fino a Lire 3000 a vista, 
occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza - Interesse a convenire colla 
Gli interessi-sono netti di ricchezza mobile. Direzione, 
Accorda Anteoipezioni e assumo In Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 
5) sete greggio e lavorato © cascami di sota 


Per maggiori importi 


< 418.00 
{418 -51800 





Î mera come da regolamento . . .,- .., 
Sconta Cambla!i a due firme (effetti di commercio). . + + 412 00 
>» Cedofe di Rendita Italiaza a ecadore a. . .. 1 12 Qi 
Apro orediti in canto corrente garantito da deposito a i: 4 ENI do 1 010 
Rilasola Immediatamante E del Banco di Napoli in tutte lo piazzo del Regno, gra 
, gra- 


tuitamonto. Rmotte ASSEGNI A VISTA (CHEQUES) sullo priscipali 
FRANCIA. GERMANIA, INGHILTERRA, AMERICA” MAGSRET, 
Aequista è vendo VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

love In ci come da regolami 
titoti rimborsabili — Pleghi sagrellati. ato, ed A richiesta incassa le cedole o 


Tanto i valori dichiarati che 1 pieghi suggellati 
speciale. - Depositorio costruito Ber questo: servi 50 


Eseroisco l' ESATTORIA DI UDINE e II, MANDAMENTO 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti Satana 


piazze di AUSTRIA, 








A rieblesta dei propri correntisti cura ÎÌ pagam dello imp grateltam. 


Correnti frattiferi. 
1,602,446.28 
‘725,010,56 


; Movimento. dei 
Bsintenti al 29 febbraio £004 


Conti 
Depositi ricevuti in marzo z 


L, 
. 





Rimborsi fatti io mario © 











Raistenti ‘al 31 marzo saran L. #,870,058,05 
. Movimento dsî Depositi a 
Esistenti al 29 febbraio 1904. . . L. G,298,77607 
Depositi ricevati in marzo n » © 339,247.40 
L. 6,620,602.47 
Rimborsi, fatti in marco . +... > n] 
Esistenti al 29 marzo De ga L. 6,309,741.57 


Toialo T. 7,268,706,62 


gharbaro - tonico - digestiro -. ricostitesata 
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E che mi nuguro; instauri.un'regime 
di governo 
guità umana»: o 

Questo parole suscitano mor- 
morii; 0 il Romussi ni allcetta a 





attuali saranno contro di noi, noi 
saremo.contro di esse», 

L'on. Girardini fa una divaga- 
gione malinconica osservando, che 
montra tutti gli altri partiti hanno 
dei. principi, i radicali non. sanno 
che‘pesci... cicè che prineipii pron: 

i; a.l’on. Alessio. osserva che 
.avizitutto Unità e concordia 
d'intenti;e che. perciò è prudente, 
anzi’ necessario, che il convegno di 
Milano, circoscritto all’ alta Itelia, 
si astenga dal sanzionaro qualsiasi 
principio informatore del partito, 

L'on, Caratti consente nell’ idee 
espresse ‘dall''on. Alessio; trova 
quindi di dover:appoggiare la pro: 

osta dell'&n, Sacchi che egli poi 
formula in un ordine del giorno. 
Egli erede che con un po’ di buona 
volontà «si possa raggiungere la 
concordia tanto raccomandata: porta 
ad esempio il buon accordo, oltre 
che personale, politico esistente fra 
iui e l'on. Girardini altro deputato 
di Udine, ed. entrambi rappresen- 
tanti "della stessa’ Società democra. 
tica friulana; e ciò senza pregiu: 
dizio delle vedute diverse che li 
distingue, 

Si osserva intanto che l’on, Ca- 
ratti non può, dopo quel che ha 
datto, votare l'ordine del giorno 
accettato da Girardini. 
1nè carno nò pestò vincono per un voto 

“Av-questo-<punto:. l'assemblea è 
stanca ed è impaziente del voto, 
Parlano ancora alcuni'sltri e quindi 
il: presidente, on. Mangiagelli, rias- 
stime la discussione, dicendo che 
in essà si sono ‘determinate . due 
correnti !:l'una: che vorrebbe. sen- 
z'altro statuira pella organizzazione 
del partito, l’altra che vuole la 
federazione lasciando impregiu- 
dicate le questioni di principio da 
deliberarsì nel Congresso di Roma, 

L'on. Sacchi ribadisce la propria 
tesi affermando che l'approvazione 
dell'ordine ‘del giorno Romussi e 
altri, sarebbe.il trionfo dell’equivoco. 

Si viene finalmente alla votazione. 
alla quale partecipano un rappre- 
sentante per ciascuna Società. 

‘L'ordine ‘del giorno Caratti, al 
quale aderiscono. Sacchi e altri, 

porta qualtordici voti contro quin- 
dici ed è respinto. 

Un ineldento comico 

Un incidente comico si ebbe 
quando fu chiamata a votare la 

cietà di Udine. Risposero insieme 
il .Caratti e il Girardini ed in 
omaggio al buon accordo.... il primo 
rispose sì e l’aitro n0. Naturalmente 
si rise. Il contrasto fu risolto am- 
mettendosi al voto il solo Girardini, 
perchè presidente della Società 
stessa, Ciò di fece insorgere un 
nuovo incidente e più tumultuoso, 
volendosi dai soccombenti ritenere 
non valida la votazione, il cui esito 
fi era determinato per un voto che 
a nome delia stessa Società i suoi 
due rappresentanti davano in senso 
apposto. 

La questione viene risolta dalla 
successiva votazione sull'ordine del 
Egiorno Romussi-Girardini-Pennati- 
iGuerci, che{dà quindici voti favo- 
revoli, tre contrarii e undici astenuti. 


[CRONACA CITTADINA 


| Cose della Giunta Comunale. 


i La Giunta Municipale tenne ieri 
lla sua ordinria seduta settimanale, 
Si sbrigarono vari sffari di or- 
dinaria amministrazione e nessuna 
deliberazione importante fa prosa, 
A titolo di cronaca risentiamo 
che fra aliro si cccupò del rego- 
llamento sanitario, decise di avvan- 
Mare al Consiglio la proposta del- 
l'assunzione a carico del Comune 
del servizio delle pompe funebri e 
Hissà il premio di L. 10 ai vigilo 
ttini, per un atto di coraggio 
Sompiuto nel 23 marzo. p. p. 
Bambina salvata. 
L'altro ieri, nelle ore pomeridiane, 
nella cucina dell’ appartamento in 
Mia Lirusi, proprietà Juri, abitato 
Dr Ugn Toniolo Segretario 
presso Ja nostra In'endenza di Fi- 
Menza, si trestullavano diversi bata- 
bini, fra i quali una figliuoletta 
Niscenne del noto cormercianta I- 
Rnazio Sornaga. È 
5 ll Dir Teniolo si trovava nel vi- 
Fino tinello, intento a scrivere al- 
ine lettere, Repentinamente, udì 
ida partire dalla cucina. 
alza o vede venirgli incontro 
Ha figlia del Sornaga, con il vesti 
dino tutto in una fiamma! 
JU Dr Toniolo, con ammirabile 
brontezza e sangue freddo, afferra 
A bambina è la stringe fortemente 
3 sè. Le fiareme si spengono subito 
$ la fanciulla è salva. 
= La bambina, giccando, 5° era nv- 
ticinata forse di troppo alla bocca 
Sella cucina eccnomica e una pic- 
Sola lingua di fiamma le incendiava 
vesti. 
» famiglia Sornaga oggi può 
iissero ben riconoscente sÌ bravo 
5 Ugo Toniolo, chè senza l' opera 
Ja pronta ed efficaco chi sà quale 
Srarianto fine attendeva quella te- 




































nari» 
spettaria finché un nuovo plebisrito, 


iù conforme “alla” di 


soggiungere : «Se però le istituzioni 














.. Consiglio Provineiale 


Pecilo, 
Rappresenta il governo il Pre- 
fetto Comm. Doneddu, 


(d'), Asquini co, dott. Daniele, At- 
tinis (d’) Maniago, Barnaba, Bia- 


Cucavaz, Da Pozzo, Deciani, Fran= 
ceschinis, Luzzatto, Magrini, Mar- 
silio; Mattiussi, Monti, 


Renier, R.doifi, Roviglio, Sostero, 
Sbuelz, Trento, Trinko. 


sidente co. dott, cav. uff. Camillo 
Panciera di Zoppola ed i consiglieri 


aperta, dal comm. Doneddu, ia se- 


la parola, . 
Ml Presldento della Deputazione: 
Provinelale. 


Il comm. Renier fa una esposi- 
zione storica del come sia stato 
fondato questo manicomio -- dalia 
prima detibsrazione consigliare 16 
dicembre 1901 con la quale lo si 
votava è si autorizzava ad icqui- 
stare il fondo ; al particolareggiato 
resoconto circa le spese sostanute ; 
storia cha, per sommi capi, fu nar- 
rata già nel nostro numero di ieri, 
Fra acquisto di fondi, contribu- 
zione dei fabbricati, lavori acces- 
sori, mobili ed arredamento, fino 
all’acquisto di cavalli e vettura — 
si ha una spesa di lire 82486546 
Non tutti i conti, è vero, furono 
ancora liquidati : ma le singole cifre 
esposte sono vicinissime al. vero, 
così che il totale non si discosterà 
dalla somma sopra esposta. 
Avverta — riportiamo anche noi, 
a titolo di elogio per la Deputa- 
zione, per l'ingegnere progettista 
a per l'impresa — che tutte le in. 
dennità per l’espropriazione dei 
f.ndi, che stanno avanti al mani- 
comio, furono concordate amiche- 
volmente, e che le liquidazione dei 
lavori di muratura serramenti ed 
acquedotto, furono, senza riserve, 
accettate dell'impresa; la quale, 
per lavori di oltre mezzo milione, 
si è limitata a chiedere dei com- 
possi par circa L 2000, su di: che 
in Deputazione. non si è ancora 
pronunciata. Ciò torna ad onore del 
progettista ed anche dell’ impresa, 
perchè è un fatto che assai di rado 
si verifica. 

I fandi votati sommano a lire 
82298690; le spase com'è detto 
sopra. si aggirano intorno a lire 
824865.48: onde si avrebbe una 
maggiore spesa di sole ]. 187856: 
altro fenomeno frequente |... 

Onestamente però soggiunge il 
comm. Renier che occorrerà ancora 
qualche lavoro e provvista, p. e. 
una tettoia per collocarvi legna e 
carbone, uns pesa a ponte, un ora- 
logio da torre, alcuni mobili per i 
dezzinanti, un certo numero di lam- 
pade ed altro con la spesa di al- 


altre sp:sa furono sostenute in gran 
parte coi fondi dell'esercizio, voce 
maniaci, le quali si potrebbero dire 
connesse con l’ impianto del ma- 
n'icomio, e importano oltre lire 
12877 28 z 

Vero è che ln spesa preavvisata 
sulle prime ora di lire 700 mila; 
ma si è poi deliberato l’acquisto 
di circa altri 40 campi di fondo in 
aggiunta ai primi; e ment.e la de- 
liberazione prima parlava di un 
manicomio della capacità di 250 
alienati poveri e di 36 dozzinanti: 
il costruito è capace, pur os;or- 
vando tutte le prescrizioni del- 
l’ igiene, di almeno 310 slienati po- 
veri e 50 dozzinanti; onde fatte le 
debite proporzioni, il manicomio 
com’è riuscito avrebbe dovuto co- 
stare lire 881 mila, mentre in ogni 
caso la Provincia ne spenderà assai 
meno. 

Il comm. Renier torna ai ricordi 
storici, risalendo ai primi anni in 
cui la Provincis assunse il servi- 
zio (1869) e sommariamente accen- 
nando al lavoro compiuto man mano 
(vedi articolo di jari del prof. An- 
tonini : Uno sguardo storico all' as. 
sistenza degli alienati in Friuli), 
lavoro che valse ad attuare fin dal 
1874 un’ organizzazione che ancor 
oggi, dopo tanti anni e per giudi- 
zio di amministratori e per con- 
senso di tecnici, ha ricevuto la san- 
zione dei recenti congressi psichia. 
trici è di assistenza degli alionati : 
«ciò che è causa per noi — sog- 
giungo — di legittima compia- 
cenza, » 

Ricorda il dott. “Perusini e il 
comm. Milanese, che in quella or- 
ganizzazione ebbero il merito prin- 
cipale, 

icorda gli studi della commis- 
sione nomina'a nel 1898 dalla De- 
putazione provinciale, cui pareva 
che il servizio fosse in qualche 
parte deficiente : commissione com- 
posta dei deputati Biasutti (poi de 
funto, e sostituito dal Ronler) Con- 
cari e Roviglio, 

Fu, dice, il prof. Pennato, che 
concepì «ofò che abbiamo eseguito»: 
è giusto e doveroso rilevarlo a suo 
onore, 


La conelusione del diseorse. 
«Il suo pensiero — conclude — 





(Seduta pubblica. dell'11 marzo.) 
Presiede il vice presidente del 
Consiglio prof. uff, comm, Domenico 


Sono presenti } signori: Andrea 


sutti; Bortolotti, Caratti, Casasola, 
Cavarzarani, Calotti, Concari, Coren, 


Morossi, 
Poressini, Pinni, Piateo, Querini, 


Scusarono la loro assenza : il pre- 


Rota, Lacchin e Faelli. Dichiarata 


duta, in nome di S.:M.' il -Re, ha 


cune migliaia di lire; e che alcune: 


lo tradusse in alto ape 
coll’opera indefessa, dil!: 
del suo Segretario fa 

îl quale dopo avare 
dei miglio 


Be Santarutti 
visitato alc! 


scrifto in argom 
tempi, compilò 
massima, che fu 
nella seduta del 1 


vi fu bandito ogni inutile lusso — 
iche già Treviso, Bellano, Vicenza, 


per spontanea volontà di migliorare 
3 servizio, di seguire gli insegna- 


dell’ umanità. verso tanti. infelici; 
riroa che una celebra clamorosa 
inchiesta avesse richinmato la 
pubblica attenzione sull’argomento 
degli alienati. Ora quasi tutte le 
provincie prozettanv e incomin- 


noi, in settimana, vi collochiamo 


gli alienati. ; 
«L'opera nostra fu ed è l’og- 


S' abbiano quindi i nostri ringrs- 
ziamenti, oltra il prof. Pennato 
0 lIngegner Cantarutti (sis come 
segretario della Commissione sia 
come direttora dei lavori), tutti 
coloro cha comunque cooperarono 
alla costruzione ed alle provviste 
necessarie ; l’uffici» Tecnico, i-sor- 
veglianti, l'aconomo, il prof. An- 
tonini, che da vari mesi dedica 
tutta la sus intelligente aitività, 
il R. Prefetto, l’onor. Giunta prov: 
Amministrativa, il Medico provin- 
ciale, l’onor. Consiglio prov. Sani= 
tario che ci furono sempre  bene= 
voli e solleciti nell’esaminare 
approvare quanto si riferiva ‘al 
atro Stabilimento, ° 
Moritato plauso 


alla Deputazione Provinciale 


D' Andrea lodand; l'operato della 
Deputazione, crede doveroso che il 
consiglio voti un ringraziamento 
alla medesima. 

Biasutti ritiene cha questo-- voto 
di ringraziamento dovrebba essere 
completato con un voto di plauso: 
l’opora compiuta è tale che ‘segna 
veramente un grande vuoi 
dal lato dell'umanità vuoi da quello 
della scienza. Perciò meritato il 
plauso del Consiglic, che 
seguato così negli atti del mede- 
simo. 

Renier. La Deputazinne non ha 
fatto che compiere il proprio do- 
vere! 

D'Andrea si associa alla propo- 
sta Biasutti,: il quale, malgrado 
1’ esclamazione “del Renier, vi in- 
siste. 

Il consiglio unanime approva: e 
noi crediamo che a questo plauso 
tutta la Proviacia si associerà, poi- 
chè rare volte uno più meritato si 
potrebbe registrare, 

Ì Nomine e comunicazioni. 

A membro effettivo della G, P. A. 
pal quadriennio 1904 - 1907, in so- 
stituzione del sim. Cavarzerani che 
non ha accettato, si elegge Guar- 
nieri con voti 31 su 35 votanti. 
Senza discussione si approvarono 
tutti gli oggetti, compresa la pianta 
organica degli impiegati dell’ am- 
ministrazione proviuc., nella parte 
chs risguarda il porsonalo di ra- 
gioneria. 


Per Il personale non insegnante del 
R. Istitgto Tecnico. 


Franceschinis propone che lo 
stipendio del segrstario dei R. I- 
stituto Tecnico sis aumentato di L. 
200 nella Ha classa e nella se- 
conda e prima in proporzione. 
Per la nomina di questo impie- 
gato, propone sia richiesta la l:- 
cenza dell’ Istituto Tecnico o quella 
del Liceo, 

Per i bidelli propone che il loro 
stipendio nella Il{a classe sia por- 
tato a L. 800 a per il capo bidello 
nella Ila puro a L. 850. Seconda 
© prima classe, aumento in propor- 
zione. 

Casasola dice che aveva inten- 
zione di astenersi dal voto in questo 
ed altro oggetto dell'ordine del 
giorno, relativo ali’ Istituto Tecnico. 
Si dichiara però disposto a votare 
l’ordine del giorno proposto dalla 
deputazione, non quello del Fran- 
ceschinis. Dice poi che l’ Istituto non 
armonizza alle deliberazioni del Con- 
siglio Principale. 

Franceschinis risponda con la 
solita virulenza e chiede cha il con- 
sigliere Casasola specifichi come a 
erchè 1° Istituto non armonizza con 
lo deliberazioni presa dal Consiglio 
Provinciale, ed in qual modo, abbia 


uni |> 
manicomi, ed-‘essersi|stessa, la Deputszione, 
che qualche proposta d'sumento 
ento negli uitimilagli stipendi di: questo 
quel progetto: di !sarebba-stata. portata al 


aderire. La Deputazione tuti’ al più (i! signor DI Zinno nella seguente lettera. 


procurato quanto di meglio si ‘era 


la voi approvato 
16 dicembre 1901° 

«E così la nostra Provincia può 
andare orgogliosa di avere: un 
mazicomio modello — anche perchè 


Gorizia, ammirando, si proposero 
di imitare, e di averlo decretato 


menti della» scienza e i doveri 


ciano = costruire un manicomio: 





— Franceschinfe si dichiara 
disfatto delle-risposte.: -« 


der avverte come 










aumenterebbe da L, 700:a lo 
L, 800 quelo del capo bidello per 
la terza classe, a L,:850 per le se- 
conda e 1100 per la terza. 


nomina del segratsrio sia inclusa 
anche la licenza del liceo, 

Parlano brevemente France- 
schinis n Pecile, è poi l’ ordias del 
giorno Franeeschinis è messo ai 
votì, ma non risulta approvato. 

Ottenne invece }’ approvazione 
quello della Deputszione. 

‘Tutti gli altri oggatti (9, 10, 11, 


nessuna discussione. ‘Sull’oggetto 
nove, par il contributo della Pro- 
Yincia con lire 1000 nelis spesa per 
la’ sezione industrisle del R. Istituto 


getto delle simpatie universali. |Técnico, il consigliere Casasola di- gerente. Quan” 

Iilustri alienisti, i membri deljchiara di astenersi dal vetare. ratori del pen- | 

Congresso medico di Udine, i rap-} © © ste stero, profes- ! China 
presentanti di varie Provincié,! L'aumento che il consigliere alonisti o, teo- |} 

ebbero per esis psrole di elogio. |Franceschinis — il quale parvo ieri Bocho di stanli E3IS10I 


più irritabilsa dei salito — per il 
Segretario del R. Istituto Tecnico 
parve a taluni cho nou fosse 
«giusto » dal momento che poco 
prima si era votato, senza che il 
consigliere medesimo sorgesse a 
chiedere nulla, un eguale tratta- 
mento per il personale di ragio- 
neria dolla Deputazicne. E parve 
poi generalmente che sarebbe ora, 
fra-persone colte e serie, di met- 
tere da parta le frasi a effetto « si 
fagiol combattere ogni idea di pro- 
pressojete. »;alle‘quali il consigliere 

solz pitò molto ‘facilmente ri- 
spondere, Diremo poi che nou sap- 
piamo spiegarci perchè il consi- 
‘gliere Casasola si sin astenuto dal 
votare le 1000 lire per la sezione 
industriale. 





*. * - 

Il consiglio si raduna poi in sé: 
duta segreta — nella quale, dice il 
consigliere Franceschinis rivolto ai 
colleghi « noi parliamo qui come 
50 fossimo in tinello, a casa nostra > 
= e approva tutte le proposte della 
‘deputazione per 

provvedimenti a. favore del di- 
rettore del Manicomio provinciale 
prof, dottor Giuseppe Antonini, cal- 
colandogli vzlidi effetti della pen- 
sione anche i tre snni passati a 
dirigere il Manicomio di Voghera; 

provvedimenti a favore dell’ assi- 
stente: tecnico--provinciale signor 
Zamparo Federico; 

di: dal servizio e liquide. 
zione della’ pensione nei riguardi 
del signor. Presani Giusappe vice. 
segretario dell'ospedale civile di 
Udine, 

Questa seduta fu alquanto « più 
movimentata» della seduta pub- 
blica. 

Il consigliere Franceschinis sorse 
a combattere con molto calore il 
miglioramento delia posizione eco- 
nomica che la Deputazione propo- 
neva per l'ottimo direttore del Ma- 
nicomio prof, Antonini; e riusc! 
fin quasi aggressivo contro la Ds- 
putazione, almeno per le impres- 
sioni che udimmo ripetere da pa- 
recchi consiglieri, che commenta- 
|vano vivacemente la cosa dopo ter- 
minata la seduta. 

lì presidente della Deputazione 
protestò vivacemiente : così che quzl 
tenistivo non soltanto riuscì vano, 
mx cffrì occasione al comto. Renier 
o di risffarmare la pions cerret- 
tezza. nella scelta del doit, Antonini 
e di tributare a lui meritatissimi 
elogi per l'alta mente e l’incon 
testabile competenza congiunta a 
modestia, per i! cuore, per lo zelo, 

Dei quali elogi, confermati da 
boccaj.usa alla sincerità, siamo lieti, 
anchs perchè corferzanno quanto 
dicemmo già fin dal giorno in cui 
commetiemmo la « clamorosa » in- 
discrezione giornalistica di riferire 
estesemente Ie considerazioni per 
le quali si era venuti a tale no- 
‘mina. 

— Dimissioni. 

Ci consta che l’assessore ai lavori 
pubblici signor Vincenzo Mattioni 
ha rinnovato, con lettera ia data 
di ieri, ja sua rinuncia alla carica 
di assessore, motivata dalla impos- 
sibilità, per le occupazioni sue, di 
attendervi. 

— Il ruolo delle cause da trat- 
tarsi alle Assise. 

April: 26 Zanolin Giovanni omicidio 
volontario, 

28 Moras Viitorio idem. 

30 Bonuito Sofis, Vanelan Cle- 
mentina infanticidio la prima, com- 
plicità ? altra. 


t 





ecceduto o mancato. 

Se Casasola non risponderà ade- 
guatamente alle suo domando — 
soggiunge — egli si troverà in di- 
ritto di ripetere che non è l’au- 
mento di spesa che si vuele com- 
battere, ma ogni idea di progresso 
e di studio, 

Gasasola risponde col dire che 
la-provincia ha sorpassato dol dòp- 
pio, quasi, il limite delia s) fis. 


Soggiunge poi che uno siudente 
costa alla provincia quanto coste- 











era creatura. 


fu raccolto dalia Commissione, che 


rebbe a mantenerio iù altri intituti, 


sata, quale sussidio per l'Istituto. | per 


Maggio 3 Valente Leonardo Bi- 
soffi Carlo, Banedetti Penedetto, 
Borgaini Secondo. Disasiro ferro» 
viario di Beano. 


gando lo rispattive borse di studio, |” 
non sod- 


ieri  ser& organiami più forti è meglio dotati. 
prevedendo Pesiatare algossto sforzo È 


stipandio ni bidalli, porterebbe ai 


Accetta che quale titolo per ia icauss l'eccessivo lavoro, aasai-deporita. 


12 e 16) sono poi approvati senza| 












COME SIVIVE [La Muova fornaco a fuoco continuo 
testone errata he iiaacle ance gl i por Ja tolfura della caloa, 
7 1A BEIVANS 


(frazione di Udine) 











0 isogna riparare 
prontamente alla perdita quotidiana di 
forze onde impedire un'completo. ssanri- 















rsonale | mento. L' Emnisione Scott rinforza le 00%Ì dà orodoti 
e e rodotta eccellente a che 200 
I msiglio, | stituzioni gracili e mantieno all'organismo Moro o i 
ha studiato so vi fisse il caso di/umano energia o vitalità, como attesta tone confronti) = prezzi discreti 








Giuseppe Dei Fabbro-Pont 
LIRE RI 
Premiata Farmaola:: 


Giulio Podrecca 


CIVIDALE 


i Potenza, 3 giugno 1902, 
i Debbo alla Emalsisne Scoit Il rienporo 
doll’ appetito, il m'glioramento delle fun- 
lont dell'apparato digerente ‘e di con- 
isegnenza della nutrizione, In quale era, 




























Posso ancora aggiungere di aver tro- 
ivato la Emuisione Scott di sapore grade. 
jvole tanto che non ebbi msi a fastidiarmi 
idella cors, malgrado is sua durata. 
GENNARO DI ZINNO 
Direzione Poste a Telegraf - Potenza. 








Emulsione d'olio puro di fegato di mor- 
luzzo inalterabile con Spofoafiti di onles.: 
@ soda e Bostanro vogetali. È 

Bottiglia piccola L. f.--, inedia L, 4.75, 
grande L, 2 ? 

IL Ferro China Rabarbaro 0 # sovrano 
rinforsatore del sangue. Rottiglie:L.:4; 

Quosti duo praparati vennero premiati 
con. Medaglia d' Oro all'Esposizione cani» 
pionaria internazionale di Roma 1903.‘ 










Infatti, saporosa,fe? iligeribile coma è, 
1° Emulsione Scott.cost:tuis 18 1° alimento» 
medicina ideale, inutrendo. 1° organismo, 

à riattivando la 
circolazione 
del sangue, ra- 
golandole fun- 
Zioni: dell’ ap- 
parato respf- 
ratorlo e di- 































R chezza dovred- 
“ bero fare enca 

della Emulsio- 
ne Scott che 
agisce effica- 
cementa su 


aiatema nervoso, cerobrele e mu- 





HI 


© chiariss, Prof. VANNI delle R. 
Università di Modera, sorive: « Ebbi. 
« più volte occasione di sperimentare 
« il FERRO-f HINA-BISLERI e ne con- 
« statai notevoli vantaggi come ph 















- 
(ES 


o Di Zinno 











scolare. . « quore supeptico e tonico». 

L'autenticità della bottiglie di Emul- 
sione Scott è garantita dalla marca di 
fabbrica, pesc8tore norvegese con un 
grande merluzzo sul dorso. Trovasi in 
tutte lo farmacie. 

Una bottiglietta originale di Emuislone 
Scott formato ‘Saggio , può aversi ri- 
mettendo cartolina vaglia da L.1.50 alla 
succuraslo inItalig;della casa produttrice : 
Senti a Bownè, Ltd.,, Viale Venezia, N. 12 
- 0. 












Aequa di Noesra Umbra | 
‘ {Sorgente Angellen) 


£ coomandala da centinaia di 
ottestati medici come la migliore 
fra le acque da tavela. 

F. BISLERI & ©. .-- MILANO. 


REBBIATRICI MARSHALL 
Esposizione di tdine 1904 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
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; Dopo lunga, penosissima malattia 


é morta 
Teresa Gremona 


Il fratello Giacomo ed i nipoti 
Elisa ed Umberto Del Piero ne 
danno il trisfe annunzio. 
I funerali avranno luogo domani | ? 
13 partendo dall'Ospitale Civile 
alle ore 9 ant. 
La presente serve di partecipa- 
zione personz!e. . 


Gabinetto dentistico [var =" 


Vendita presso la Fondoria Udlaaso 
D Luigi Spellanzon | © i 


Trebbiatrice “* NALDER,,, 
Medico Chirargo 


e delta b del denti d' occasione 
‘nre Cora. h300n; 9 Ges, den Battente m. 0,81 iu buon stato d’ uso 


PREZZO E SONDIZIONI VANTAGGIOSE 
fu Luciano Larghetti 














del Duomo3. 


Emilia ed Ester del 


. Viconza-Bassano 
(Casa fondata nel 1849) 


da L. 40.- in più 


Stufe è” agnt sistema 


da L. 27. in più 


faminetti 


Costruzioni rispondenti ad ogni osigenza tec- 
nica - Massima refrattaristà e massima durata 
= Massima economia nel consumo di combu- 
stibile. 
Deposito presso il 
Depos. macchine «i accessori - ;n9. Fachini 
Tolef. 1-40 - UDIME - Vis Macin . 
Medaglia d’ero all'Esposizione Udine 1903 
CANDIDO BRUNI 
UDINE — MERCATOVECCHIO 6-8 — UDIRE 
Eselusivo depositario 
Busti e Calzature 
delle primarie manifatture italiane ed estere 
ST AGCORDANO FACILITAZIONI SPEGIALI Al RIVENDITORI 


Rappresentate della 




















— Giacobbi è non Jacobi 

è la ditta cittadina che eseguì al 
Mapicomio l'impianto telefonico 
delle suonerie elettriche. i 
— Del nostro numero di ieri 
le copie andarono proprio «a ruba». 
Ne dovemmo stampare anche oggi, 
corrispondere alle: continue 
Dumerose richieste, z 


SA 
Luigi “Montico, gerente responsabile 










° 5 
% ® 
° = 

as 
h È 
N Cataloghi |. "© 
bag gratis a richiesta v 
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Le 


vincia 


>» Pro 


ftuso dell: 


1 


ù d 


I 


è il giornale p 


La Patria 























ò consen <K(@) 9 i Ji 
$ a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 














ed in tolte le yrimarie farmacie d'Italia, Oriente e America, 


d 














é simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
ò dal solo Ferre-China, ; 


i ®O0OATESTSLAY ad A7 OOO FERRARINI IAA | 





















# ; } YTdall esteso, si ricevono esclusivamente, per il nostro Giornale, presso 1 ufficio principale di pubblicità A. Man, ni e C, 
inserzioni Miro IOMA Via di Pietra 01 — GENOVA Piazza Fonteno Marese © PARIGI fue Perdenneî, 






















O BARE 


Te | 


ew Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore i 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonieo digestivo dei preparati coi 



































WSO: Un biechierino prima de! pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. È 1 hr 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 5 ge IE ni 
2a . . oe, : tin 
Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI-P ADOVA. Er 
Deposito per Udine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza V. 5. e Fabris Angel si 
i IRR AIN VAI AZENEAN BV/IININBANEAIND/ n 
a - PO 
= SS È ©, cis a 
E @ c'é 
fi mente 
Preservativi 5 : 
e per uomini, articoli utili e pre- cli 
8 | ento Cose arte lo pri nie 
ica, inghil- iz dai dA i 
t di ia. 14 5 1 piedi 
RE Servizio postale SETTISANALE delle Compagnie MW [in Salendo  soggolito Sr-$ dl cadi i î ni 
viare francobolto. 3 i fficacia,.— Vendesi tutto I 
Navigazione Generale Italiana “La Veloee,, > [Assolata segrezeo - Motici prez- | [lttiste el Hogno, ce Guardarsi delle contraffazioni mos 
È . , Ì {ri-sgtene Casella 450, Milano, è 1.00 al fino. . del. 
Società riunito Florio e Rubattino Società Italians di Navigazione a Vapore È Lor Ain gie Specialità della Promiafa Farmacia 
Cap. soc. L. 62,000.000 - Emesso e vers. L. $3,000,000 Cap. emesso e versato L. 11,000.00 La È GS N VALC. ‘AMONTO A & INPROZZ 


Per NEW-YORK ogni Lunedì da GENOVA ed ogni Mercoledì da NAPOLI 
da UDINE il Sabato ore 17 (5 pom.) È a 





"alata ‘susy Re E IRO Geni ea a CEI 5 La grande scopsita del. secolo - 
Ùù £ + iCIO SOCIALE! IPERBIOTINA MALESCI 
TEGO ti Lo oi i chnova  Telblmo 2:34 È Insuperabile rigeneratoro del sanguo.6 del nervi 


I metodo del pr. f. Brown Séquard di Parigi, Fenlizzato completamente 
senza iniezicni, rinvigerisce e prilunga la:vita; ‘dà forza e saluto, — Unico 


Biglietti ferroviari da NEW-YORK 
per IN ew-Yerk-Canadà per È diversi punti degli STATI UNITI 

















a i STAZZA — | Velocità | Purata 
VAPORE COMPAGNIA. | PARTENZA | SCALI "lorda | netta }'tnFofh” | viaggio, BE |) rimedio per prevenire e curare l' epoplessia. 
LOMBARDIA Nav. Gon. Ital, {11 Aprile | Napoli 5126 | 3923 (15,06 | 16 d È Stabilimento Chimico : Dott.. MALESCI--FIRENZE 
VINCENZO FLORIO Nav. Gen. Ital [16 » i id. 2840 | 1850 {1395 | 18 ) 
5 NORD AMERICA La Ve'oce  |18 » | ld, 4826 | 2485 | 145 {16 È Gratta conmultl ed. opuacoli o 
È CITTÀ DI MILANO La Veloce [21 » | I 404 |2571 1181 [18 È È Successo mondiale - ‘Effetto.meraviglioso 
> pr Montevideo . Buenos-Ayres Lina Celere diretta È VENDESI IN YUTTE LE FARMAGIE DEL'MONDO 
==". =_= rTcéro= ÈB AZ ZAN (77 





vv i s x | a 
VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA CALL: lorda | netta |2jpigie ife 3 
ve I zentinaîa di dichiarazioni d'illuatri: modici è specialivi! d'Ospedali por Di 


e di privati uttostano che, la 


Farina liattea Italiana 
Piganini Villani & C. - Milano: 
è arrivata oramai alla maggiore portozione pel gusto, por la digaribiliti 
potenzialità nutrifiva tanto de;esuare giudicata afmeno:90r7 per. bontd al 
Lattoa Estora. Tutia fo, madri diana ciunque Ja preferenza at prodoito 
mini Villani & C. + 501 0 assolutamente solo la ‘scatole por! 
oguanto mesa GI taste 











13 Aprile Bartelloza è 8, Fieno | 4161 | 2206/2206 | 19 
20» Santos, Barcellona è Teaerifa | 4304 | 2841 | 144 | 20 
27 >» Barcellona e R Viscemo = | 4158 | 2202 [15,62 | 19 





ORIONE Nav. Gen, Ital. 


DUCA DI GALL'ERA La Veloce 
PERSEO peer Gen, Ital. 


Per aeccrdi prosi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e «LA VELOCE » 1 biglietti di andata e ritorno sia da una 
che dall'altra Società, saranno validi per qualunque vapore delle due Compagnis. 
























“= 9 Tqguoednsu] 
















































fu Ribasso del 10 010 alle famiglie che prendano biglietto di classe di andata od andata e ritorno, per:tre posti spe. 
ta Ribasso del 10 0x0 al passeggieri di .c) lnerg:che ritotnino dentro di nn anno dalla partenza con un vapore delle due mpagnie, 
a Partenza da PALERMO direttamente per NEW ORLEANS di 
7 Il 21 APRILE 1964 partirà col vapore della N. @, 4, n 
“e citare 2, aut marano dì dii 
È MANILLA,, 5 se iii cl (vada preso tuto Farinacia.s berzaj 
Capitano ANFOSSO 9 4 gherio del Regno). i dscita: 
Stazza lorda Tonn. 3910 - netta 2183 - Velonità miglio. 44,55 all'ora. Viaggio in 20 giorni. Toceando Gibilterra p n e hioltà. 
—_—__mmb—_m_—___— » - ue fi 
8 Partenza Postale da GENOVA per AMERICA CENTRALE N si: Meg 
gd {l fo Meggio 1904 nartirà il Vapore della “Vetoce,, È G I U S E p p E LAVARI NI a Ali l'un 
$ “VENEZUELA, ò i a critico. I 
Stazza lorda Tonn, 3591 - netta 2235 - Velocità miglia 44,3 all'ora. 0 UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE uni al 
È Durata del viaggio da GENOVA a PORT LIMON 24 giorni comprese le fermate negli scali ; toccando Risrsiglia, Rarcellora, |} te do Operai 
Teneriffa, Trinidad, La Gnayra, Pnerto dabelo, Curagao, Sabanilla, Colon, berto Limon. d 3 re: e 
Fi Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti | mesi. 5 Grande Assortiment e fto. i, 
Linea da Venezia AI dei ni 18 giorni. - o RELLE È ii i Î i 
DA à so "isgglo diuto e Bund o afrreta n Panis. i È . MB LE, SMERELDINE di Sicme novità di seta e di- cotone tualche i 
3, — Coincidenze con ‘ar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova, D rane a stra 
n i» Assortimento BAI i i IrBnzi 
Bi aecettano Merci e passeggeri per qualunque porto dell’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee sana Uto VALIGIE 5 qaluogne forma 9 grandezza a prezzi i tamere e Mei Meaonoe 
esercitate dalla Società nel Mar Rosso, indie China ed estremo Oriente a per le Americhe del Nord e del Snd e America Centrale. È 4 PR EINE i, operai “i 
Per informazioni edi: barcbi passeggieri e merci, rivolgersi al sign r Paretti Antonio {p UDINE via Aquliel», 94 Assortimento Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori ii è, € 
Fer gorrispondenza Casella postale N. 32, - Telegrammi “Navigazione, oppure - tanto In Radice che in Schiuma. ° Avoratori, 
«La Veloce,, - Udine. È Ua 
TRE E ono 2 Ss Si coprono @mbrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stoffa fl Poco do) 
SARA garantendo cho non si taglia. ni Gatando, 
7 = = a D| Prezzi convenientissimi | Ripe 
palati trait 
T ossi - Tossi - Tossi ie 
; AI tuadi rilssima offresi a ch'onque mediante favoro fecile e pincévole, 
En ti (> . Situazione indipendente. da farsi a casa propria, senza cognizioni speciali e che. fratta;da sa 
Raucedini Raîfreddori i P ertossi - Costipazioni " Abbassamento. di voce, ece. 3 al 6 franchi al giorno, a seconda del lavoro «seguito. Sorivero dia francese) a. Mr De-ÎI -—— 


sèvre, Entreprise 'Gdteràle, 15%, rna Caulaincoart Parigi. Indicare il nome del giornale. 


RAAIAHH RR de dotate te Soto deal ok oe 


Fiaschetteria Toscana @ 
UDINE - Via della Posta H. 8 - UDINE È 
Premiata Ditta VALENTE TOZZINI 


Sedi Principali: 
Venezia, Padova, Milano, Modena, Treviso, Savona 


Vendita all'ingrosso ed al minato con deposito fuori Porta Aguileja 
men Vino toscano genuino «gm 


di furso e da pasto 
a prezzi da non temere concorrenza 
confezionato e conservata in fiaschi, consegna a domicilio gratis 


rer Gita © Provincia Bagnoli Quintilio 







ri . 
SS PASTIGLIE alla GODEINA del dott. BEGHER 
e (GI A Ò xd Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. 
ex del @ 


Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo «i Codelna : 1 medici quindi pose 
A DI 
de port pecasr “0N 
St 






sono atattaro la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente sf prendono 
nella quantità di 10 a 12 al giorno. 
rt corr SPE 


Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
FUEZZONR ILA scam pria Milioni di scatole vendute fn 32 anni di consamo fn fatte Te parti del mondo. 
rapa a 





DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C., unica concessionaria delle Pastiglio si ri- 
serva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, & arranzla 
del pubblico, applica ls sua firma sulla fascietta e sull'istruzione 
avvertendo gli acquirenti di respingere ls scatole che ne sono prive. 

Dal Lo Novembre 1843 le scatole portano esternamenta anche 
la nostra marca depositata. & 


Deposito generale per l' Italit A. Manzoni Cs © chimici-farmarciati in Milano," Via S. Pa olo, ff; Roma, Via di Pietra 










Si spediscoro ovungue contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’'aggiunia di cext. 25 per l'affrancazione. 
In Udine presso: Comelli, Commessatti, Fabris, Beltrame, Donda farmacisti, - Minisini negosiante, e 





Udine 1908 — Tipografia Domenico Del Bianss 





